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INTERVENTO DEL VICARIO GENERALE ALL’INCONTRO DEL CLERO 

04 ottobre 2017 

 

Alla luce di quanto emerso all'assemblea diocesana di sabato 23 settembre, e delle 

decisioni prese nel Consiglio Presbiterale, vengono presentate alcune iniziative per la 

diocesi e per i sacerdoti. 

 

La prima riguarda i Comitati e i Consigli pastorali parrocchiali. E’ opportuno indicare loro la 

possibilità di utilizzare come strumento di formazione la meditazione del Vescovo in 

assemblea diocesana, “Custodi di un Dio mite” (disponibile sul sito web diocesano). Il 

suggerimento è di rileggerla e meditarla, cogliendone anzitutto la finalità: un appello 

accorato a riscoprire la radice profonda dell’impegno cristiano oggi, personale e 

comunitario, prima ancora delle implicanze pastorali concrete e delle indicazioni pratiche 

applicate al loro servizio per il bene delle rispettive comunità.  

Accompagneranno l'approfondimento anche alcune schede predisposte dall'Ufficio Laici, 

che saranno pronte alla fine dell'ottobre 2017.  

 

SULLA TUA PAROLA  

È l'invito rivolto ai cristiani delle nostre parrocchie per un confronto semplice con la Parola 

di Dio. La finalità – così come l’intervento del vescovo in Assemblea, ma anche la sua 

lettera alla comunità “La vita è bella” – è proprio quella di riscoprire il volto di Dio, 

liberandolo dai moralismi che a volte ci portiamo dentro, per ritornare al cuore del Vangelo 

che è la persona di Gesù. Non è un corso biblico, ma un'occasione per trovarsi con 

semplicità e curiosità tra cristiani, ritrovando la gioia e la bellezza di sentirsi comunità 

impegnata a testimoniare questo nuovo volto di Dio. 

Non vuole essere una proposta in più tra tante altre, ma un metterci attorno alla Parola 

per costruire uno stile di Chiesa, per dare nutrimento alla nostra fede e alla nostra 

testimonianza, per sostenere tutto ciò che poi facciamo (catechesi, consiglio pastorale, 

genitori, formazione) . Mettendo al centro il Vangelo e mettendo la vita a confronto con la 

Parola nascono legami di fraternità. 
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Le domande, i dubbi, le gioie, le riflessioni e i silenzi del cristiano vengono condivisi con 

altri e rilanciati nella preghiera, diventando un'occasione formativa per ridare senso a chi  

vive con stanchezza la fede o il proprio servizio pastorale. 

Si tratta di un accompagnamento reale, che non si regge solo sul parroco, ma viene 

coordinato da un servizio diocesano, per cui ogni zona può modularlo in base alle proprie 

esigenze. 

I destinatari sono gli adulti, indistintamente, perché non occorre svolgere un particolare 

servizio, ma semplicemente sentire il bisogno di mettersi in ricerca. I primi ad essere 

coinvolti sono i Comitati e i Consigli parrocchiali. Per eventuali precisazioni ed Informazioni 

rivolgersi a don Rolando Covi. 

 

AMORIS LAETITIA. 

Un approfondimento sull'esortazione apostolica "Amoris Laetitia" ha lo scopo di porre al 

centro della nostra attenzione il discernimento, che concretamente significa anche donare 

tempo  alle persone per l'ascolto e l'accompagnamento. 

Proposta: ogni zona pastorale può individuare un luogo, precisandone anche gli orari, dove 

ci sarà la possibilità di un colloquio, di un ascolto, di discernimento ed anche di 

riconciliazione (un punto confessioni). Potrebbero rendersi disponibili  anche i  

collaboratori  pastorali.  L'esperienza  del Duomo ci insegna che c'è domanda di ascolto  e 

di riconciliazione, per cui si sta predisponendo un'offerta con un orario e dei sacerdoti 

disponibili , tra cui i parroci della città. 

L'Amoris Laetitia pone domande che non sono di poco conto. Per sostenere, allora, la 

nostra formazione, per comprendere come comportarci e cosa dire di fronte a certe 

situazioni, saranno proposti a tutti i sacerdoti due incontri con il Vescovo di Rovigo, che ci 

aiuterà a far luce sui criteri di discernimento dell'esortazione post-sinodale. 

Anche un gruppo di laici si è reso disponibile a partecipare ad un corso di formazione in 

Veneto, di specializzazione sulle fragilità della coppia, sulle famiglie in difficoltà. 

 

UFFICI DIOCESANI E TERRITORIO. 

Per un miglior collegamento e una maggiore efficacia del lavoro tra gli uffici diocesani  e  il 

territorio, sono state rinnovate, e alcune lo saranno tra poco, le Commissioni dei vari  

ambiti pastorali. Sono state inserite persone espressione del territorio, al fine di pensare  e  
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riprogettare   l'azione pastorale , raccogliendo suggerimenti, indicazioni e buone prassi. La 

Commissione Caritas è stata rinnovata e ha iniziato il suo servizio che la porterà a 

raccogliere osservazioni e suggerimenti in ordine all'azione caritativa. È stata rinnovata 

anche la Commissione Liturgica, composta soprattutto da parroci, con il compito di 

orientare e dettare le linee operative. 


